III  INCONTRO  FAMIGLIE  A  JESOLO  -  13-14  OTTOBRE  2007
Verso quale famiglia?  Quale sfida per la famiglia cristiana oggi?

C’è sempre un po’ di trepidazione e di dubbi quando c’è da preparare un evento perché non sai mai come andrà a finire.

“Quante iscrizioni ci sono?”  “Come, solo 19 coppie?” “Ma avremo fatto abbastanza tam tam?”  

“Ci staremo dentro con il budget?” “Forse qualche coppia si iscriverà all’ultimo momento, come al solito!”

“Non importa: pochi, ma buoni!”

Il sabato mattina a Jesolo corre via veloce, don Battista ci parla con una semplicità disarmante, eppure tocca profondamente ognuno di noi, creando subito un clima di familiarità, ognuno si sente a proprio agio, anche perché il don (e lo scopriremo negli intervalli) ha un vasto repertorio di barzellette da raccontarci, e non proprio tutte caste, insomma una persona piena di ottimismo, e lo si capisce subito perché esordisce dicendo che la famiglia non può essere adesso in crisi, perché in questo nostro mondo, l’uomo è più libero di un tempo, i modelli di famiglia del passato sono ormai superati e bisogna “accompagnare” nuovi modelli.

Essere ottimisti insomma, non ingenui, ma con un po’ di spirito critico, perché oggi si sta scoprendo il valore della relazione e non bisogna assolutamente chiudersi o isolarsi. 

Nella coppia dobbiamo imparare l’uno dall’altro, confrontandoci.

Abbiamo tre sfide incombenti davanti a noi da affrontare:

1) Le convivenze sempre più in aumento, con il rischio del disimpegno e della non responsabilità.

2) La fragilità dell’amore e perciò la necessità di educare ad amare.

3) L’indifferenza religiosa, frutto del troppo benessere che ha fiaccato le coscienze, e quindi l’impellente necessità che l’amore dell’uomo e della donna porti a Dio.

Il tempo corre in fretta si sa, bisogna riunirsi in gruppi, ognuno ha la propria esperienza da portare: chi parla della propria famiglia, chi propone nuovi modelli, magari una famiglia più aperta e disponibile agli altri, una famiglia che sia umile testimone dell’amore di Cristo.

Corre il tempo tiranno e arriva la domenica mattina con la visita di Sergio e Luciana da Creazzo (Vicenza) per portare la loro testimonianza di sposi sul “come tener vivo l’amore di coppia per farlo durare”. E’ importante, dicono, prendersi del tempo per stare soli insieme, per mantenere la vivacità affettiva: “Non dobbiamo aver paura di fare ancora i fidanzati!” Certo nei momenti critici ci vuole volontà, non viene spontaneo il dialogo, ma AMARE E’ VOLER AMARE!

Bisogna trovare anche il coraggio di dire all’altro ciò che non va: ma poi fermarsi e fare un passo indietro, saper aspettare l’altro.

In questo clima di condivisione e di stupore per le belle riflessioni sentite, si è potuto cogliere la grande risorsa che è la comunità cristiana quando si unisce sui propri valori e ideali, cosciente che il matrimonio è un dono e va salvaguardato.

Il segreto insomma per essere felici insieme è mettere al centro l’altro con l’amore!

Un grazie riconoscente a quanti hanno collaborato, alle famiglie che hanno cucinato e al gruppo baby-sitter, per la disponibilità a mettersi al servizio degli altri.

